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Discorso di Cossutto alla grande manifestazione antifascista di Bologna ^ 

Solo un governo diverso 

Le gravi responsabilità del centro-destra e della DC - Andreotti e Medici a Wa
shington - Oggi l'incontro PSDI-PRI - Un articolo di Forlani 

1 nuovi gravi fatti di que
sti giorni, Uà Milano a Ho 
ma. sono al centro del dibat
tilo politico. Alla più estesa 
unita antiUscista si accompa
gna, eia parte delle lorze di 
Miuàtia, la ricniesta di un 
pioionao mutamento politico, 
ine luaicun quella salda li* 
i eu ant.iaajisla e queile con-
chz.oni di sicurezza democra
tica che il centro-destra • ha 

• nimostruto drammaticamente 
tu non avere nò la forza, né 
J i volontà politica di garan
tire. 

.v questi problemi e stato 
dedicato un discorso del com
pagno Armando Cossutta, che 
ìia parlato ieri a Bologna nel 
coi^o di una grande manife
sta/.one svoltasi in piazza 
Maggiore. 

u La condizione debordine 
pubblico — egli ha detto — 
u orinai intollerabile. 1 lasci-
sti hanno apertamente sfida 
lo gli ordinamenti della Re 
pubulica. pio vocimelo da mesi 
attentati di ogni tipo: tentan 
do una settimana la di com
piere una strage su un treno, 
giungendo ad assassinare a 
Milano un agente di polizia. 

A Roma oggi, in un nuovo 
tragico attentato due giovani 
hanno perso la vita. La stra
tegia della violenza si arric
chisce ogni giorno di nuovi 
crimini. 

Dove andiamo a finire? La 
situazione è grave, torbida; 
si coglie sempre più chiara
mente — ha detto Cossutta 
— l'esistenza di un disegno di 
sovversione reazionaria, in cui 

Oggi sentenza 
per il gruppo 
22 Ottobre 

GENOVA. 16 
Domattina, martedì 17 apri

le ultimo atto del processo 
alla cosiddetta banda « 22 ot
tobre ». 

Giudici e giurati si ritire
ranno in camera di consiglio 
per emettere la sentenza dopo 
aver sentito le ultime due re
pliche di due difensori. 

L'udienza odierna, la cin-
quantasettesima nei lunghi 
sei mesi del dibattimento, è 
filata via rapida. Hanno par
lato in replica i patroni di 
parte civile, avvocato Campa
nile per la società « Garrone » 
che subì uno degli attentati, 
l'avv. Salvarezza per l'Istituto 
autonomo case popolari dove 
si svolse la tragica rapina del 
26 marzo 1971 con l'omicidio 
di Alessandro Floris, l'avv. Lu
ca Ciurlo patrocinante per la 
famiglia del rapito Sergio Ga-
dolla. 

Segue il P.M. dott. Mario 
Sossi. Rinnova la richiesta di 
4 ergastoli e un millennio di 
carcere, ma stavolta parla di 
« criminalità che non ha nien
te da spartire con la vera poli
t ica» — sorprendendo tutti. 
Succedono le repliche, brevis
sime, dei difensori 

Dal 27 al 29 

a Roma 

Conferenza 
nazionale 
del PCI 

per la scuola 
Dal 27 al 29 aprile si ter

rà a Roma, presso il Pa
lazzo dei Congressi del 
l'EUR. la seconda Confc 
renza nazionale del PCI per 
la scuola, che avrà come te 
ma e L'impegno politico e 
culturale dei comunisti per 
la riforma della scuola me 
dia supenoie -. 

I lavori avranno inizio la 
mattina di \enerdi 27 con 
un'introduzione del compa 
.fino Giorgio Napolitano sul 
tema « Dalla prima alla se
conda conferenza nazionale 
del PCI per la scuola ». Se
guiranno le tre relazioni su 
t II dibattilo politici sulla 
riforma e l'organizzazione 
della democrazia nella scuo
ia >. ? Ordinamento uegn 
studi e nuovo asse cultura 
le e formativo ». « Aspetti 
economici e sociali della ri 
forma . . Re!atori saranno i 
compagni Giuseppe Chiaran 
te. Mario Alighiero Maria 
corda e Marino Raicich. 
Marisa Rodano. 

II pomeriggio di venerdì 
sarà dedicato al dibattito 
generale, mentre la giorna
ta di sabato sarà impiega
ta per il lavoro nelle com 
missioni. La discussione gè 
nerale sarà ripresa dome 
nica mattina e la Conferen 
za si concluderà nel pome 
riagio con !e relazioni del
le commissioni e con le 
conclusioni del compagno 
Napolitano-

• giocano cinicamente e senza 
scrupoli le loro carte dispe
rate forze occulte e potenti. 
Bisogna uscirne: 11 paese lo 
esige. 

In verità un moto di sde 
gno profondo scuote ' oggi 
l'Italia ed unisce tutto il po
polo. In ogni suo strato so
ciale e In tutte le sue com
ponenti democratiche, contro 
il fascismo e per una genera
le e pressante richiesta di 
giustizia e di sicurezza. Fer
ma azione antifascista e 
sicurezza democratica: ecco le 
esigenze di questo momento. 
Ma purtroppo l'Italia non ha 
una direzione politica in sra
do di soddisfare a tali esi
genze. 

La gravità della situazione 
sta proprio nel fatto che man
ca una siffatta direzione po
litica. Non è questo governo 
che può dare fiducia e sicu
rezza agli italiani II governo 
Andreotti non ha fatto nulla 
per ottemperare all'imoerati-
vo antifascista della Costitu
zione. nulla, dal suo sorgere 
ad oggi, per stroncare con 
ogni rigore — così come le 
leggi dèlia Repubblica impon
gono — la propaganda, le tra
me. le azioni delittuose dei 
neofascisti. Al contrario, an 
zi. esso ha ricercato o subito 
il condizionamento vergognoso 
dei neofascisti. Non una paro
la ha detto Andreotti o?r re
spingere con disprez7o la 
proclamazione dell'appoggio 
fascista di pochi giorni fa al
la Camera E quelle che ve
diamo sotto i nostri occhi so
no dunque le conseguenze del
le sue scelte. 

Quando sì apre a destra. 
come ha fatto Andreotti. non 
si batte la destra ma la si in
coraggia. Con la svolta a de
stra. la DC non ha combattuto 
le destre: forse ha impedito 
che un po' dei suoi voti pas
sassero al MSI. ma con le sue 
scelte ha legittimato le posi
zioni politiche delle destre e 
dei fascisti, le ha spinte a ri
chiedere di più; ad osare di 
più e ad agire. 

Grave e pesante è perciò la 
responsabilità che Forlani si 
è assunta a dare il via al go
verno di centro-destra di An
dreotti; grave e pericolose 
sono divenute le conseguenze 
di tali scelte su tutta la vita 
del Paese; tali da essere or
mai insopportabile. Non si 
vede che siamo alla paralisi? 
Non si vede crje si sta trasci
nando il paese verso il mara
sma? 

Bisogna uscirne, uscirne su
bito con un grande, generoso 
e responsabile sussulto demo
cratico e antifascista. Questo 
governo non ha più né forza 
né prestigio per governare, 
non ha con sé una maggio
ranza parlamentare. Per so
pravvivere ha bisogno o dei 
voti dei fascisti o della coar
tazione del Parlamento. 

Se non si libera il paese al 
più presto da questo governo. 
la tensione diventerà ancora 
più grave. Ed invece il paese 
ha bisogno di serenità e di fi
ducia. Bisogna darle con un 
governo nuovo: un governo 
che sappia garantire una dire
zione al paese, fondata su una 
ferma azione antifascista e 
sulla sicurezza democratica. 
Per un tale governo noi comu
nisti siamo pronti a fare la 
parte che ci spetta, consape
voli della nostra grande forza 
e di tutta la nostra responsa
bilità. Sentiamo più che mai 
crescere attorno a noi le at
tese degli italiani: si. l'Itali-a 
ha bisogno dei lavoratori, ha 
fiducia nei lavoratori: l'Italia 
guarda a coloro che lavorano. 
a quanti vivono del proprio la
voro e della propria intelligen
za. a coloro che compiono la 
loro tribolata fatica di ogni 

• \ • • 

grave momento». «Un mo
mento ' — * soggiunge "Forze 
Nuove" — che non è il frutto 
di episodi contingenti, ma lo 
sbocco inevitabile di un clima 
che si è favorito, forse al di 
là delle stesse intenzioni dei 
protagonisti della svolta del 7 
maggio». — -? • • •»• 

Nel quadro del « sondaggio 
politico promosso dal PSDI 
per 11 centrosinistra. oggi avrà 
luogo un incontro tra le dele
gazioni socialdemocratica e re
pubblicana. -

rUKLAINI _ / ; pu}}0i0 pub 
blicherà oggi un articolo di 
Forlani. 11 segretario della DC 
cerca, nella prima parte del 
suo scritto, di difendere l'op?-
ra dell'attuale governo, sog
giungendo che non dovrebbe 
essere consentito « il tipo di 
montatura die si va cosimeli 
do per provocare la caduta 
del governo ». Non può Licere, 
tuttavia, il « riserbo » repub
blicano e il « disagio » dei so 
cialdemocrattci. « espresso ad
dirittura dal • vice-presidente 
del Consiglio ». Nella prima 
parte dell'articolo, comunque. 
egli tenta di accreditare la 
tesi dell'indifferenza della .«e ì 
greteria de nei confronti del
le formule di governo (e do- ; 
vrebbe. allora, essere spiegata 
la scelta del centro destra, al 
posto di una soluzione diversa) 

Il segretario della DC ha 
parlato poi dei fatti di Milano 

e di Roma. « / fatti squadri-
stici di Milano — ha detto — 
e l'assassinio di Antonio Ma
rino confermano che la deter
minazione dei gruppi eversivi 
non si è attenuata in questi 
anni. E lo confermano tanto la 
minaccia di attentato al treno 

• nei pressi di Genova quanto 
l'orrendo crimine di ieri not
te a Roma. Il sistema demo
cratico e tutte le torte antifa
sciste • che •- coerentemente si 
riconoscono nella Costituzione 
debbono reagire nel solo mo
do giusto, rutfoizando le isti
tuzioni e Io Stato e l'efficacia 
degli strumenti e dei modi di 
indagine, di prevenzione e di 
difesa ». Forlani ha detto che 
in questo senso il governo ha 
fatto il suo dovere. Ancora 
una volta, ha taciuto sull'af
flusso vergognoso di voti fa
scisti alla Camera a sostegno 
del centro-destra. 

« Vogliamo dire con Questo 
— afferma infine Forlani. con 
un accenno ambiguo alle pro
spettive —, che noi siamo pre
giudizialmente contrari a ogni 
revisione dell'attuale formula 
di governo? No, lo abbiamo 
detto e lo ripetiamo: siamo 
favorevoli a una linea di larga 
solidarietà democratica e non 
rinunceremo a valutarne le 

. possibilità alternative » Ma 
che cosa sisnifìca la formula 
« larga solidarietà democra
tica »? 

C'è il rischio di un ulteriore « slittamento » oltre Tanno prossimo 

ÀNCORA RITARDI NELL'APPLICAZIONE 
può dare serenità e fiducia DELLA LEGGE SULLE IMPOSTE DIRETTE? 

Le gravi responsabilità del centro-destra e le conseguenze sui redditi più bassi denunziate da una nota 
della presidenza del gruppo comunista della Camera — Le proposte del PCI per assicurare sin da ora ai 

lavoratori dipendenti e autonomi le maggiori quote esenti per le imposizioni dirette 

Rese note dal ministero della P.l. 

Le materie d'esame 
, per le maturità 

e. f. 

Le materie che saranno og
getto dei prossimi esami di 
maturità sono state decise ie>i 
mattina dal . ministero della 
Pubblica Istruzione. 
.In-tutti i tipi di esame di 

maturità la prima prova scrii 
ta è un tema di italiano. Og 
getto della seconda prova scrit
ta -sarà:' versione dal greco 
per la maturità classica; teina 
di matematica per la maturi 
tà scientifica: versione dal la 
tino per la maturità mugistni 
le; saggio di disegno dal vero 
per la maturità ,artistica: to
pografia • per gli istituti tecni
ci per geometri e lingua stra
niera per gli istituti tecnici com 
mcrciali. sia nei due indirizzi 
che nelle cinque specializzazio 
ni principali. -

Le prove scritte cominceran
no lunedi 2 luglio alle 8.30. 

Le materie «fra le quali do
vranno essere scelte le due che 
saranno oggetto dell'esame ora
le (una sarà scelta dal candi
dato. l'altra dalla commissione 

esaminatrice) sono: lingua e 
lettere italiane, lingua e lettere 
latine, fisolosia. scienze natii 
rnli. chimica e geografia per 
la maturità classica: lingua e 
lettere italiane, lingua e lette 
ratina straniera, storia ed edu
cazione civica, scienze natura
li. chimica e geografia per la 
maturità scientifica; lingua e 
lettere italiane, pedagogia e fi
losofia. storia ed educazione 
civica, matematica per la ma
turità magistrale: lettere ita 
liane, ragioneria, tecnica coni 
mordale, diritto per gli isti
tuti tecnico commerciali; let
tere italiane, topografia, esti
mo, costruzioni e disegno - di 
costruzioni per gli istituti tec
nici per geometri: letteratura 
italiana, storia dell'arte, ana
tomia (prima sezione) e ma
tematica (seconda sezione) per 
i licei artistici. 

Le prove orali avranno ini
zio non prima dpi terzo giorno 
e non oltre il quinto dal termi
ne delle prove scritte. 

Iniziato a Bologna il convegno sull'informazione radiotelevisiva 

DECISIVO IL RUOLO DELLE REGIONI 
PER UNA VERA RIFORMA DELLA TV 
L'impegno della Regione Emilia-Romagna riaffermato dal presidente dell'assemblea Armaroli - Le 
relazioni del compagno Vecchi, dell'assessore della Lombardia Fontana e del presidente della Cam-

? pania Bartirotti - Rfttóitìta la scelta di autonomia e di phwflisQM/-;-

: Dal nostro inviato . 
.,' : .: ".: - ' BOLOGNA. 16. 

« Per una riforma democra
tica della radiotelevisione »: 
su questo tema la Regione 
Emilia-Romagna ha aperto 
stamane l'atteso convegno de
stinato ad imprimere ulterio
re slancio all'azione regionale 
per una nuova dimensione del
le strutture dell'informazio
ne e della comun:cazlone ra
diotelevisiva. 

Si sviluppano, c:oè. le ipo
tesi delineate nel convegno na-
ziona!e di Napoli dell'ottobre 
scorso, nonché l'articolata se
rie di iniziative su cu: la stes
sa Emilia-Romagna si è im
pegnata in questi mesi, a tut
ti i livelli e su tutti i temi 
relativi alla decisiva questio
ne nazionale di un radica
le e democratico innovamen
to della politica e del ruolo 

j dell'informazione. 
I L'Emilia-Romagna si propo-
I ne oggettivamente, con que-
i sta iniziativa, come il momen

to di convergenza e sperimen
tazione concreta più avanzata 
di quella vasta elaborazione 
critica nazionale che vede im
pegnate tutte le forze demo
cratiche in uno scontro forse 
decisivo contro la visione con-

, servatrice ed autoritaria dei 
giorno, al mondo del lavoro: i gruppi dominanti che detengo-

II 14 aprile, dopo breve ma
lattia. ha cessato di vivere 

ANTONIO SELLERIO 
Professore Emerito 

dell'Università 
ne danno l'annunzio: la moglie 
Olga Andres. i figli Lia con il 
marito Dante Domenici. Ugo 
con la moglie Concetta Oddo. 
Enzo con la moglie Elvira Clior-
gianni, i nipoti Arianna con il 
marito Michele Jesurum. Anto
nella con il marito Joachim Ilen 
r.cka, Nadia. Oii\ia. Antoni". 
Palermo - Via S. Cavallari :H 

sano, onesto e saggio 
L'Italia — ha concluso Cos

sutta — si affida alle man; 
ferme e pulite dei lavoratori. 
Più che mai è oss i di esempio 
per tutti 1<» città di Bologna. 
tutta l*EmiI;a: la Regione oiù 
ordinata d'Italia, la Regione 
in cui il rapporto profondo tra 
istituzioni e forze popolari, in 
cui l'unità democratica e anti 
fascista sono garanzia di sicu 
rezza per tutti e condizione di 
ordinato sviluppo economico e ! 
sociale ». 

ì GOVERNO _ „ presldeme 
' del Consiglio ed il ministro 
j degli Esteri Medici sono t>ar-

titi ieri mattina per gli Stati 
! Uniti. Andreotti avrà osgi il 
! orimo colloquio con Nixon. 
! Prima di salire sull'aereo, egli 

ha avuto un lungo cnllonuio 
con il v^ce-oresidente del Con-

j sistlio. Tannssi. e con alcuni 
: mm'strì che si erano recati a 
! salutarlo. 

L'on. Tanassì. oroorio alla 
visir-» della oartenz* di An
drena'. ha voluto dare ounnii-
ca test'moninnzi dell'ooin'one 
che egli si e fatto sul rapi
mento del''attmip formula di 
?overro. ?iuri'ca*a — con un 
disborso oropupripto <» Fnm<» 
— incaoac»» di ' ire fronte ai 
orom>T»i d»1 P-»pse. Oues»a 
oresi ri! evezione e st i t* sot
tolineata dalla ministra d" d' 
Fnr?e nuov* « // nunvn durn 
atlacn nor/^'o ieri dnl v'ee-
presidenf' del ConvnVo Ta
nnisi al nnrerno — P^SA ^fer
ma —. a'in sua in*uffirì*n?a 
pnrlamentnre e. soprattutto. 
alla sua inamena di fronten-
alare la situazione aenerale 
del Paese dovrebbe far riflet
tere avanti, nella DC. anche 
p*r non certamente nohili ra
gioni di notere. continuano a 
vedere nel prossimo Crmaresso 
uno strumento per ridurre il 
dibattito politirn a un referen
dum nro o contro i socialisti: 
ten'oHvo nncom nin grave aHa 
v'oWa drll'in'-in dei mllnaui 
promossi dal PSM prr errare 
un superamento dell'attuale 

no il potere delle strutture 
radiotelevisive del paese e che 

•frt?i.yr.-.-;-.'-, / 

I nell'attuale politica del centro-
; destra hanno trovato un nuo-

vo e clamoroso supporto allo 
I sviluppo della tradizionale gè-. 
' stione autoritaria della radio 
i televisione. - ' - . - < . - . - . 
I Non - a i caso, del resto. • Il 

convegno vede fin da starna-
; ne una qualificata partecipa

zione delle forze politiche na
zionali e regionali, delle forze 
sindacali, degli enti locali, del
le associazioni di massa. 

Lo impegno della Regione 
emiliana, che coinvolge ed 
esprime direttamente come 
vedremo tutta la realtà re
gionale nazionale, è stato riaf
fermato del resto fin dal salu
to introduttivo del presidente, 
compagno Silvano Armaroli. 
il quale ha anzi avanzato una 
precisa proposta di immedia
ta eco nazionale: la richiesta 
ai presidenti della Camera e 
del Senato di procedere alla 
costituz:one di una apposita 
commissione interparlamenta
re destinata a coordinare tut
te le proposte ed i contributi 
che via via emergono dal pro
ficuo e responsabile dibatt'to 
in atto, a livello Istituzionale 
e nella società civile regiona
le e nazionale, sulla riforma 
della RAI-TV. 

La relazione introduttiva del 
compagno Adamo Vecchi e 
quelle successive svolte dal
l'assessore alla cultura e al-
l':nformazione della Lombar
dia. Sandro Fontana, e dal pre

sidente della Campania, com 
: pag'no Galileo Barbi rotti, han-
. no sviluppato con estrema 
chiarezza e varietà di analisi 
il senso complessivo della ela-

. borazlone regionale (che si è 

. già espressa a livello di una 
organica proposta di legge di 
riforma). 

Vecchi. In particolare, ha ri
badito come il problema della 
radiotelevisione, e o'ù in gene
rale delle strutture dell'infor
mazione. debba oggi essere 
considerato come uno sparti
acque che divide :enza possi
bilità di equivoco la volontà 
di rinnovamento economico. 
sociale e democratico del pae
se dalle forze impegnate a 
sviluppare il 'oro 11 segno di 
eversione, di restaurazione 
conservatrice, reazionaria ed 
antipopolare. 
' E* sulla base di questa con
vinzione che l'Emilia-Roma
gna sta sviluppando un discor
so complessivo, destinato In
fatti a proseguire oltre que
sto convegno anche attraver
so due imminenti incontri na
zionali sui temi dell'lnforma-
sione. della . cultura e della 
società. -• - -

Occorre Infatti intendere che 
la riforma della radiotelevisio 
ne e dell'informazione va po
sta. in primo luogo, in diret
to rapporto zon il processo di 
costruzione dello Stato demo
cratico reeionale: contribuen
do in modo decisivo a creare 

Ripreso i l dibattito sul presunto sequestro del rettore 

Milano: libertà provvisoria 
per Capanna Liverani e Guzzini 

MILANO. 16. 
Con la notizia della libertà 

provvisoria per Mario Capan
na, Giuseppe Liverani e Fabio 
Guzzini (decisa ieri dal Tri-
buna.-e e concessa staserai 
è ricominciato oggi nell'aula 
grande del Palazzo d* Giusti
zia di Milano il processo a ca
rico dei dirigenti del « Movi
mento studentesco » milanese-
accusati del presunto seque
stro del rettore dell'Universi
tà prof Giuseppe Schiavinaio. 

Per buona parte della mat
tinata sono stati risentiti Ca
panna. Liverani e Guzzini che 
non hanno fatto altro che ri
badire brevemente quanto a-
vevano dichiarato prima del
la sospensione dei processo 
richiesta dal Pubblico mini
stero per mutare il capo di 
Imputazione 

Si passa quindi all'interro
gatorio di Salvatore Toscano. 
imputato per falsa testimo
nianza in quanto secondo 
il PM non avrebbe volu
to dire il nome di quel 
giovane che avrebbe filmato 
tutto l'episodio della invasio
ne nell'ufficio del rettore. 

Toscano in sostanza ha di
chiarato di non essere stato 
presente all'episodio del 25 
gennaio (come del resto tutti 
ammettono), di aver appreso 
da Capanna che un giovane 
aveva filmato con ria macchi 
na da presa tulio l'episodio. 

Il PM però non si è ac
contentato di questa rispo
sta ed ha cominciato - a 
porre domande che riguar
davano i rapporti tra di
fesa ed imputato e quelli tra 
lo stesso PM e la difesa nella 
fase istruttoria. 

Interviene nel clamore or
mai generale il presidente, e 
mentre gli avvocati Janni e 
Pecorella escono dall'aula ti 
presidente sospende la seduta 
per dieci minuti. 

Il Tribunale ha ordinato eh»» 
l'interrogatorio cominciasse, e 
il rettore ha iniziato il suo 

i racconto infiorato di pignole 
ì ne « Scrivo sempre le ore 
| e i minuti del miei -.mpegni ». 
i « Per comodità chiameremo le 
j porte del mio studio PI. P2. 
; P3. P4 » « Ilo calcolato clv> 
j la mia stanza contiene nume-
I ro 60 persone ». Ma arriva 

anche il momento della dot
ta papera: « Il rettore non è 
altro che un "unus Inter r*-
res" » e i difensori non si la
sciano scappare l'occasione di 
ricordare che si dice « ori-
mus Inter pares*. 

Comunque il rettore, il cui 
interrogatorio continuerà do
mani mattina, ha sostanzial
mente confermato 11 raccon
to che aveva fatto nella de
nuncia e nella deposizione ila-
vanti al PM. attenuando un 
poco la posizione di alcuni 
imputali. 

47enne 
morto per 

l'esplosione 
di gas 

a Torino 
TORINO. 16 

E' morto questa mattina al 
centro traumatologico INAIL — 
dove era stato ricoverato subito 
dopo il sinistro — Emilio Capi-
tanio. di 47 anni, uno dei due 
coniugi che erano rimasti grave 
mente ustionati domenica 8 apri 
le scorso quando il loro appar 
lamento in via Mollieres. saturo 
di gas. era esploso. -

Com'è noto, otto giorni or sono 
in conseguenza del guasto di 
una e cabina > distributrice del 
metano, si era avuta a Torino, 
nella zona di piazza Massaua. 
una serie di esplosioni che ave
vano distrutto o danneggiato un 
centinaio di appartamenti, qua
si tutti vuoti perchè — data la 
giornata festiva — gli inquilini 
erano fuori. 

II Capitanio e sua moglie. 
Nella Moscara. di 33 anni, si 
trovavano invece in casa, ed 
erano stati investiti in pieno 
dalla vampata, riportando brìi 
dature in tutto li corpo. 

" modelli nuovi di democrazia 
ancorati alla nuova realtà sto-

, rica del paese. , -
Riaffermando • ancora ' una 

volta la decisa opposizione re
gionale al progetto autoritario 
elaborato per conto del centro 
destra dalla - commissione 
Quartulli. Vecchi ha delinea
to 1 caratteri di fondo della 
proposta della riforma regio
nale. fondata innanzitutto sul
la necessità di orientarsi ver
so una scelta generale di auto
nomia e di pluralismo soste
nuta dalla consapevolezza del 
carattere di serviz.o pubblico 
dei mezzi di comunicazione. 

In questo quadro è stato of 
ferto anche un importante ele
mento di riflessione sui nuovi 
problemi posti dallo sviluppo 
tecnologico delle .comunicazio
ni. ed in particolare della TV-
via cavo, richiamando ad una 
particolare cautela verso quel 
pullulare di iniziative che pos
sono obiettivamente rivelarsi 
come l'avanguardia di una 
massiccia invasione del setto
re da parte dei gruppi oligo
politici. Anche la televisione 
via cavo ed i suoi impianti 
devono essere dunque rigoro
samente riservati ?. iniziati
va pubblica e la ^esfone va 
assegnata alle Regioni in 
quanto istituti tipici del de
centramento statuale stabilito 
dalla Costituzione. i 

E* evidente che queste con 
clusioni sono il frutto di un j 
lungo lavoro compiesseo del
le Regioni e delle forze demo
cratiche. come na ricordato 
infatti il compagno sociali
sta Barbirott: ricostruendo le 
tappe che hanno portato, nel 
l'ottobre scorso, al convegno 
nazionale delle Regioni a Na
poli. I punti nodal: individua
ti in quella occasione — ha 
rilevato il presidente cimpa 
no — sono stati confermati 
nella loro validità dai succes
sivi avvenimenti politici ed 
esigono, dunque, un Impegno 
sempre più pressante delle Re
gioni per sviluppare ed affer
mare le ipotesi di riforma 
unitariamente elaborate 

SI tratta infatti - come è 
emerso anche dalla ricca ana
lisi storico-culturale svolta 
dallo assessore democristia
no Fontana, della Regione 
Lombardia — di contestare e 
reinventare la strategia cultu
rale che emerge dalla venten
nale gestione della RAI. Que
sta gestione — i cut vizi di ori
gine si saldano alla storia del
la comunicazione negli anni 
dei fascismo — ha avuto con
seguenze negative dddebitabi-
li soprattutto, ha detto, alla 
centralizzaz'one della questio
ne. Delle analisi, anche soclo-
losiche. svolte in questi anni 
(ed alle quali Fontana si 
è . ampiamente richiamato) 
emerge la necessità di svi
luppare gì: obcttiv: di decen
tramento qualificando l'aspi
razione pluralistica delle Re
gioni, anche come ricerca di 
una strategia alternativa sul-
l'« industria culturale ». affer
matasi quale veicolo d: mo
delli conformistici e consumi -
stici. 

Intorno alle questioni solle
vate da questi interventi, si è 
aperto subito il dibattito che 
proseguirà anche tutta la gior
nata di domani per concluder
si con l'Intervento del presi
dente della giunta regionale 
emiliana, compagno Fanti. 

Se con il 1° gennaio dell'anno 
prossimo non potrà ancora en
trare in vigore quella parte del
la legge Preti (la cosiddetta ri
forma tributaria) che riguarda 
la riorganizzazione delle impo 
ste dirette, questo sarà per pre
cise responsabilità del governo 
che larda ancora a presentare 
il relativo decreto delegato alla 
competente commissione. 

Lo rileva un comunicato della 
presidenza del gruppo comuni
sta della Camera diffuso ap
punto per respingere l tentativi 
— di cui si sono fatti stru
mento taluni organi di stam
pa — di scaricare su indeter
minati i ambienti parlamentari'» 
colpe che son proorie piuttosto 
del governo e della sua mag
gioranza. 

Nel tornare quindi a solleci
tare l'immediata discussione dei 
decreti delegati, il gruppo co
munista ribadisce la necessità 
di discutere ed approvare an
che le proposte del PCI per 
assicurare sin da quesf anno 
ai lavoratori dipendenti e au
tonomi le maggiori quote esen
ti por l'imposizione diretta ' 

« Il gruppo comunista — rile
va la nota — si oppose ferma
mente alla non contemporanei
tà della attuazione della cosid
detta riforma tributaria. • met-
tr-ndo in rilievo le gravi conse
guenze che si sarehliero avute 
con l'entrata in vigore dell'IVA 
mentre venivano mantenute in 
vita tutte le vecchie imposte 
dirette (ricchezza mobile, com
plementare e imnosta. di fami
glia). I comunisti ammonirono 
che si - sarebbe verificato un 
maggior prelievo fiscale sui con
sumi. con particolare riflesso 
negntivo sui redditi dei lavo 

. ratorl dipendenti " e autonomi 
spnza che questi potessero usu
fruire. parallelamente, delle 
maggiori quote esenti ottenute 
dalla nostra azione sulla impo
sta unica sul reddito delle per 
sone fisiche '. 

« Tn seguito alla inaudita de
risione del governo Andreotti-
Malasrodi Hi far slittare al 1" 
eennaio 1974 la Dartp relativa 
a'V imnoste direttp si è ve
rificato un donn'0 pITettn nega
tivo: più imposte sui consumi 
(IVA) manfunimentn del pesan
te prp'ievo fiscale ron la ricchez
za mobile, la cnmi'omentare e 
l'imnosfa di famìglia. 

t TI rinvio al W4 della attua-
7;nn» deMn mr|p ricinrrisintp le 
.im^ste dirette bn rreato una 
FoWissima p 'eiustificjtta nr'Mic-
ciin^zinnp anche fra i piccoli e 
mf'di operatori economici, i olia
li dovranno sonnnrtare arrerta-
mpifi oiù ppsanti. cbp «rnnvnl. 
ttnno la Drassj sinnr» snellita. 
con incn?ni»p sul debito di im-
nnsfa del 197.1 p ner almeno 
di<° anni precedenti >. 

La nota sottnlinpa a onesto 

A • IMPOSTA DI RICCHEZZA 
MOBILE 

1) Una quota esente di lire 
1.200.000 annue; 

2) la esenzione di tutte le 
indennità di anzianità non su
periori a lire 3 milioni; 

3) la esenzione di una quota 
di lire 60 mila annue per ogni 
anno di servizio prestato per le 
Indennità superiori a lire 3 mi
lioni; 
' 4) un abbattimento di lire 150 
mila sulla 13esima mensilità o 
indennità equiparata. 

B - IMPOSTA COMPLEMEN
TARE SUL REDDITO 

1) la elevazione a lire 1.5W.000 
del limite di tassabilità; 

2) la elevazione a lire 150.000 
della quota di reddito detraitele 
per ogni familiare a carica; 

3) la elevazione a lire 1.200.000 
annue della quota fissa detrai
tele; 

4) la - riaffermazione della 
prassi costantemente seguita 
dall'amministrazione finanziarla 
che la Imposta complementare 
non è dovuta dagli operai. 

I 

Dario Natoli 

Dichiarazione della compagna on. Luciana Sgarbi 

Lavoro a domicilio: 
occorre fare presto 

una buona legge 
Ritardo del governo nella presentazione del suo 

disegno di legge, che presenta alcuni limiti 

La compagna deputata Lu 
ciana Sgarbi, a proposito nel
la legge governativa sul la
voro a domicilio approvata la 
settimana scorsa dai Consiglio 
del ministri, ci ha dichiara
to: «I l disegno di legge sul 
lavoro a domicilio approvato 
in questi giorni dal Consiglio 
dei ministri arriva con due 
mesi di ritardo, e solo ora 
potrà essere esaminato dal 
Comitato ristretto della Com 
missione Lavoro della Came
ra, che. in questo periodo, 
sta lavorando per la unifica 
zione delle tre proposte di 
legge di iniziativa dei gruppi 
del PCI. PS1. DC. 

«Più grave è il giudizio sul 
ritardo se ci riferiamo ai prò 
nunciamenti espressi a segui 
to di nostre interrogazioni e 
sollecitazioni da sottosegreta
ri e ministri, che riconosce
vano la esigenza di una nuo
va legge a conterma del no
stro giudizio circa la quasi 
assoluta inefficacia della leg
ge del 1958 per la tutela di 
questo rapporto di lavoro. 

« E' questa una grave re 
sponsnbilità dei vari governi 
e delle forze politiche di mag-
gioranza. che anche così han 
no consentito di ricorrere al 
lavoro a domicilio, quale si
stema dì supersfruttamento. 
in forma sempre più estesa. 
coloendo l'occupazione ope 

punto c V M-«.verno non ha ra!a evitando l'imoiego di in 
a tutt'occi presentato alta Com 
missione p.ir1anipn*arp npr i pa
reri sui dprrpti d^le^ati a'ci'n 
Hocr^fo r;,T,iardanip te imnoste 
dirette. * F.' un ritardo ehp può 
cnmnmmptterp la promessa pn-
•rata in vienrp di fili imnn=tp 
dal 1" c^in^io 1374 V"ssuna 
reermnsahilità ouindi. di am
bienti narlampntari. come si 
tpnfa Hi accreditar?: la rpsion-
sahiWà è soltanto del eoverpo 
che vuol man'pnpre lo s'ato di 
ronfns'onp psisjpnte. vessatorio | 
npr i lavoratori e i minori ron-
fribupnti. vanta«ioso ppr i 
grossi contribuenti 

« Il aruppo comunista ritie
ne indispensabile che il govprno 
nre.spnti suhito gli schemi dei 
decreti rìeleeati — come da 
tempo richiesto dai senatori del 
PCI al Senato — e che sia dì-
scussa e approvata. senzVtro 
ritardo, la proposta numero 
U?6 presentata dai deputati 
HPI PCI la anale prevede siano 
assicurate ai lavoratori dinen 
dpntì e autonomi sia oer il 197.1 
|p matt'iarì oimte esenti per la 
imposizione diretta 

« I comunisti — conclude la 
nota — rendendosi conto del 
legittimo sta»n di disagio de'.lp 
masse popolari e dei ceti medi 
produttivi e commerciali, alla 
azione che vanno svo'cen'to nel 
Papse. accompagneranno oiù in
cisive iniziative parlamentari e 
ricorreranno a tutti gli stru
menti regolamentari per otte
nere in Parlamento la discus
sione urgente di questa propo
sta e dell'altra che prevede la 
riduzione delle aliquote IVA ». 

Le propeste comuniste mira
no a ottenere per i redditi de
gli operai, deciti impiegati, dei 
pensionati, degli artigiani, degli 
esercenti, dei professionisti, dei 
contadini, non superiori • 5 mi
lioni annui: 

vestimenti, facendo del lavo 
ro a domicilio in molti set
tori un supporto per uno svl-
luooo industriale distorto. 
fondato sul sottosalarlo e la 
evasione dagli oneri sociali. 

«La presentazione di un di-

Frana 

a Lentini : 

danneggiate 

18 abitazioni 
LEXTIXI (Siracusa). 16 

Tre case sono state danneg
giate ed altre 15 sono state 
sgomberate per una frana ca
duta da un costone roccioso s o 
vrastante la via Crocifisso, alla 
periferia di Lentini. un grosso 
centro agricolo a cinquanta chi
lometri da Siracusa. 

Un pensionato di 65 anni. Au 
relio Inzino. è rimasto ferito 
per la caduta di alcune pietre 
mentre tentava di allontanarsi 
dalla zona. L'allarme è stato 
dato da uno degli abitanti delle 
case danneggiate. Filadelfio Ro 
mano, che si è accorto, dalla 
strada, che una imponente mas
sa di terriccio e pietre stava 
per staccarsi dalla collina. 

Le IB famiglie che abitavano 
in via Crocifisso sono state al
loggiate negli edifici scolastici 
del paese La zona è stata re
cintata e squadre di specialisti 
dei vigili del fuoco assieme ai 
tecnici comunali e dell'Ammini
strazione provinciale stanno ve
rificando l'entità del fenomeno. 

segno di legge da parte d<-. 
governo. In questo momento. 
è comunque un risultato del 
l'incalzante movimento riven 
dicativo e di pressione che 
sulle forze politiche e parla 
mentari hanno saputo esercì 
tare l lavoratori interessati. 
Il movimento femminile del 
lo schieramento politico de 
mocratlco (vedi le iniziative 
del PCI. PSI. DC. in Emilia. 
Toscana. Lombardia. Sicilia 
Puglie, ecc.). 1 sindacati, le 
Resionì. gli Enti Locali, la 
UDÌ. 

« Entrando nel merito: il 
disegno di legge in questione 
ripercorre, grosso modo la 
elaborazione delle tre propo 
ste di legge già all'esame 
della Camera Mi riferisco a: 
riconoscimento del lavoro 3 
domicilio come rapporto d: 
pendente, nonché alla nunvp 
composiz'one delle Cnmm:-
sioni provinciali, simeranrì* 
la pariteticità e dando la 
maggioranza al rappresentar. 
ti dei lavoratori: la parifica 
zione del trattamento assi 
stenziale e previdenziale r 

. spetto al lavoratori '.ntern: 
« Per quanto riguarda :1 no 

stro eiudizio sugli strument 
di controllo per l'iscrzion» 
del lavoranti a domicilio n^ 
gli apposit: registri, dobb a 
mo dire che. dopo l'incontri 
del ministro del Lavoro con 
i sindacati, si nota un pas?^ 
avanti, anche se insufficiente 
Si prevede infatti la poss:bi 
lità di istituire Commissioni 
Comunali presiedete dai col 
locatori e con la presenza 
dei sindacati e dei datori d: 
lavoro Si persiste comun 
que. come nella proposta 
della DC. al contrario delia 
proposta di legge dei PCI e 
di quella socialista che ne 
fanno elemento qualificante 
ad escludere gì: e i t i loca.; 
Si continuano a demandare 
i reali poteri di intervento 
per l'applicazione della le??*-
asrli oraani decentrati del nv 
nistero del Lavoro che già 
hanno dimostrato, e non so 
lo in questo campo, di non 
essere idonei, da soli, ad as 
solvere q u e s t e funzioni 
Debbo dire comunque che 
dopo molti anni, si sono crea 
te le condiz'oni perché il Par 
lamento passa approvare una 
legge che faccia uscire il la 
voro a domicilio dalla clan 
destiniti oer aiutare la più 
2r«mde categoria onerala, la 
oiù negletta e sfruttata, a 
sconfiggere le inf'nite mano
vre ricattatore contro cui an 
che in questo momento è 
costretta a lottare. 

«Deve crescere la consape 
volezza che questa batta?!"* 
sul lavoro a domicilio e un 
contributo alla lotta pio ?e 
nerale oer cambiare un mec 
cantsmo di svlluo'X) fondato 
sul sottosalario. la sottoccu 
Dazione. In condiz:one parti 
colare deMi donna, ali squi 
libri sociali. 

«Tutto è ancora da fare; 
oero-re qu'ndi che il nostro 
impesno a fare presto e he 
ne. come ci v e n e chiesto. 
venga sorretto ancora dalla 
mobilitP7:P"e delle lavoratr: 
ci e del Paese». 

OGGI a mare 
fol tono e col linguaggio 
^ che sempre assume, 
come di chi parla dalValto 
d'incrollabili piedestalli di 
spassionata obiettività («...e 
sia permessa di farla pro
prio a noi che siamo stati 
i primi.... » - « // Tempo n 
di ieri), Enrico Mattei, in 
questi giorni, sta cercan
do di rendere preziosi ser-
rizi al AfS/ cot traspa
rente proposito di scagio
nare questo partito dalle 
responsabilità dei fatti di 
Milano, responsabilità che 
tutti gli attribuiscono pa
lesi, piene e incontestabili. 

Ma Mattei, pure arre
trando, non molla (per 
l'appunto). L'altro giorno, 
subito dopo l'assassinio di 
via Bellotti, il fondista del 
«Tempo* (e del «Carli
no») ha tentato di limi
tare ai milanesi, compren
dendovi l'on. Servello e il 
sen. Franco, le colpe del
l'accaduto, in modo che ta 
direzione missina di Ro
ma, quella suprema, ne 
risultasse del tutto estra

nea e ignara. Ma l'on. Ser
vello ha detto chiaro che 
la manifestazione milane
se era stala decisa e orga
nizzata col pieno assenso 
della direzione centrale 
del MSI. Allora Mattei re 
ri sul « Tempo ». sempre 
con la sua aria da campio
ne di imparziale purezza, 
elogiava i dirigenti missi
ni per il loro « comporta
mento in questa vicenda ». 
comportamento che consi
ste. come tutti possono ve
dere. nel buttare a mare i 
sospettali esecutori mate
riali dell'assassinio del
l'agente Marmo, allo sc& 
pò di allontanare da sé 
le responsabilità di man
danti. Enrico Mattei trova 
che ciò è edificante, men
tre i comunisti hanno in 
più occasioni «difeso-a i 
sospettati di sinistra. Egli 
dimentica un piccolo par
ticolare: che i comunisti 
possono accusare o difen
dere, con la tranquillità di 
chi non è neppure sospet
tabile di avere comunque 

partecipato alla organizza
zione o alla esecuzione di 
crimini, mentre i dirigenti 
missini sono visibili in cen
to fotografìe a braccetto 
con i presunti assassìni di 
Milano. Di che cosa parla
vano tra loro? Di uccelli
ni e di fiori? E ora che 
cosa possono fare i supre
mi dirigenti del MSI, ai 
quali Mattei rende omag
gio. se non cercare di but
tare come zavorra le loro 
fino a pochi giorni fa 
guardie del corpo? 

Non solo. Ma i dirigenti 
del MSI, che Enrico Mat
tei ci addita ad esempio. 
si vantano anche di avere 
accusato per primi (con 
una telefonata anonima) i 
loro camerati di fiducia. 
Così fanno anche un affa
re. perchè dopo avere pro
messo cinque milioni di 
taglia agli scopritori dei 
colpevoli, i cinque milioni 
se li riversano in tasca e 
possono destinarli all'ac
quisto di altre bombe. 

Fortebraccb 
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